
Acea, inizia la coabitazione tra Rivera e Palermo

di SARA BENNEWITZ
MILANO

Aun anno dalla ristrutturazio-
ne,  Coin  è  costretta  a  una  
nuova  ricapitalizzazione  fi-

no a 30 milioni di euro, che sarà ac-
compagnata  dal  rafforzamento  
della  partnership  strategica  con  
Mango. L’insegna spagnola - che è 
già presente in alcuni magazzini 
con alcuni corner dedicati - entre-
rà  in  ben  22  negozi  del  gruppo  
(che  al  momento  consta  di  una  
trentina di punti vendita). A parti-
re dal prossimo autunno le prime 
8 aperture si concentreranno nei 
Coin di Milano, Bari, Roma (nelle 
sedi di San Giovanni e Cinecittà), 
Catania, Firenze, Piacenza e Vicen-
za. Le restanti location verranno 
inaugurate progressivamente nel 
corso del 2027. Saranno spazi im-
portanti da 400 fino a 1.000 metri 
quadrati, più grandi di quelli at-
tuali. Mango investirà direttamen-
te nella rete Coin, con un piano di 
aperture progressivo.

L’operazione  si  inquadra  nel  
piano di trasformazione del grup-
po - che sarà sempre più un conte-
nitore di altri brand - e che preve-
de tre nuove chiusure rispetto al 
piano  del  2025,  già  concordate  
con i sindacati (dopo Roma Cola 
di Rienzo, a luglio toccherà a Mila-
no  Corso  Vercelli  e  a  Verona).  
«L’accordo con Mango non è un 
punto di arrivo, ma il primo, im-
portante  capitolo  di  una  nuova  

strategia – spiega l’ad Matteo Co-
smi –.  Altri  brand internazionali  
hanno già scelto e sposato il pro-
getto di Coin». Insomma a breve 
sono previste nuovi accordi con al-
tre insegne. «La partnership con 
Mango riflette la solidità del pro-
getto  industriale  e  della  visione 
strategica che il cda ha sostenuto 
con  convinzione  –  commenta  il  
presidente  Roberto  Rondelli  –.  
L’aumento deliberato dagli azioni-
sti ha l’obiettivo di rafforzare ulte-
riormente questa traiettoria».

Nel 2025 Coin aveva già provve-
duto a una ricapitalizzazione da 
21,2 milioni (di cui 10 da parte di In-
vitalia) e a uno stralcio dell’88% 
dei 240 milioni di debiti con credi-

tori e fornitori. L’obiettivo era arri-
vare 2026 al pareggio di bilancio e 
preservare 1.300 posti di lavoro.

Ma dopo aver chiuso il 2025 con 
35 milioni  di  perdita a livello di  
mol, il pareggio si allontana e così 
ieri l’assemblea dei soci ha dovuto 
approvare un nuovo aumento fi-
no a 30 milioni. Di questi circa 10 
saranno a carico della Mia del pa-
tron di Liu Jo Marco Marchi, altri 
10 dal private equity Arrow Capi-
tal (via Sagitta), e circa 9 milioni 
da Invitalia. Interpellate Invitalia 
e Coin al riguardo, non è stato pos-
sibile avere dettagli sull’aumento, 
né sul numero degli addetti previ-
sti dal nuovo piano industriale. 
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Nel nuovo cda il presidente 
e l’ad dovranno condividere 
le decisioni su strategia 
e operazioni straordinarie 

L ’assemblea di Acea ha appro-
vato i conti 2025 e nominato il 
nuovo  cda  per  il  triennio  

2026-28. Alessandro Rivera, ex di-
rettore generale del Tesoro e presi-
dente di Atac, è stato nominato pre-
sidente mentre Fabrizio Palermo è 
stato confermato ad e dg dell’utili-
ty romana che ha chiuso l’esercizio 
2025 con 481 milioni di euro di uti-

le netto. L’assemblea ha anche ap-
provato la distribuzione ai soci di 
255 milioni di euro (di cui 23,38 mi-
lioni attinti da utili portati a nuo-
vo), pari a un dividendo unitario di 
1,20  euro  per  azione  (0,25  euro  
straordinario) che sarà messo in pa-
gamento il prossimo 24 giugno.

A valle dell’assemblea si è riuni-
to per la prima volta il nuovo cda 
che ha attribuito le deleghe per la 
gestione. Barbara Minali è stata no-
minata vicepresidente e avrà la su-
pervisione del quadro regolatorio 
e la cura dei rapporti con l’Arera. 
All’ad Palermo sono stati conferiti i 
poteri per la gestione ordinaria del-

la società e del gruppo. Al presiden-
te Rivera, oltre alle funzioni statu-
tarie di rappresentanza, «sono sta-
te riconosciute dal cda specifiche 
attribuzioni, tra cui quelle in mate-
ria di corporate governance e di co-
municazione di carattere istituzio-
nale».  Inoltre  Rivera  e  Palermo  
«condivideranno le attività funzio-
nali  alla  definizione  dell’orienta-
mento strategico del gruppo e le va-
lutazioni relative alle operazioni di 
carattere straordinario». 

La composizione del nuovo cda, 
composto da 13 consiglieri, è il ri-
sultato del voto espresso dai soci 
sulle quattro liste presentate. La li-

sta Roma Capitale ha ottenuto il vo-
to favorevole del 65,32% delle azio-
ni e oltre a Rivera, Marinali e Paler-
mo ha eletto anche Angelo Piazza, 
Luisa Melara, Elisabetta Maggini e 
Nathalie Tocci. I consiglieri Ferruc-
cio Resta e Patrizia Rutigliano sono 
stati invece nominati con i voti del-
la lista Suez International mentre 
Alessandro Caltagirone e Massimi-
liano Capece  Minutolo  del  Sasso 
con i voti della lista Fincal. Infine 
Antonino Cusimano e Susanna Ma-
ria  Invernizzi  sono  stati  indicati  
dalla lista presentata dai fondi at-
traverso Assogestioni. — G.PO 

Basilico contesta la madre
“Resto socio di Delfin”

I PEGGIORIla borsa

Milano in calo
con il credito
e l’automotive

I legali di Rocco Basilico, uno degli 
otto soci della finanziaria Delfin, 
hanno scritto una lettera di diffi-

da al cda della holding lussembur-
ghese, chiedendo, secondo fonti fi-
nanziarie consultate da Radiocor, di 
evitare qualsiasi azione che possa in 
qualsiasi modo mettere in discussio-
ne il suo ruolo come legittimo azioni-
sta (con il 12,5% del capitale). Basili-
co con questa lettera replica alla re-
cente decisione della madre Nicolet-
ta Zampillo di mettere in dubbio la 
validità legale della rinuncia - da lei 
firmata dopo la morte di Leonardo 
Del Vecchio nell’estate del 2022 - al-
l’usufrutto sul 12,5% di Delfin ricevu-
to dal figlio Rocco attraverso un le-
gato sulla nuda proprietà indicato 
da Leonardo Del Vecchio nel suo te-
stamento. La rinuncia all’usufrutto 
aveva permesso a Basilico di diven-
tare pieno proprietario, con tutti i di-
ritti di voto connessi. 

La  lettera  inviata  dall’avvocato  
lussemburghese Fabio Trevisan, «in-
tima al cda di Delfin di astenersi da 
qualsiasi velleità, misura o iniziati-
va» che possa modificare, anche in-

direttamente, la posizione di Basili-
co nella compagine sociale».

La Zampillo  aveva  sostenuto  di  
aver sottoscritto quella rinuncia in 
una  fase  di  «particolare  fragilità  
emotiva» dovuta al lutto appena vis-
suto, e senza «valutare appieno la 
portata giuridica» di ciò che stava 
firmando.  Gli  avvocati  di  Basilico  
sottolineano invece che l’atto fu re-
datto da un notaio — il notaio Mario 
Notari, che fa parte del board attua-
le di Delfin — e che questa circostan-
za ha un peso giuridico preciso: il no-
taio è tenuto ad accertarsi che cia-
scuna parte «disponga della piena 
capacità giuridica richiesta», espri-
ma «un consenso libero, informato 
e non viziato» e comprenda «appie-
no la portata e le conseguenze del-
l’atto che firma». La presenza del no-
taio,  scrivono  i  legali,  «costituisce  
una prova dell’intenzione di rinun-
ciare, fino a prova contraria». L’atto 
notarile,  ricordano,  «gode  di  una  
presunzione di validità» e non può 
essere  messo  in  discussione  da  
«semplici allegazioni unilaterali». 
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Borse Ue tutte in calo, penalizzate dalle tensioni 
in Medio Oriente e dal rialzo del petrolio che 
incide sull’aumento dell’inflazione. Piazza Affari 
perde l’1,07% con lo spread in aumento a 74 
punti base. La peggiore è stata Stellantis 
(-4,04%) nel giorno della presentazione di 
nuovi modelli Fiat. Realizzi anche su Amplifon 
(-3,2%), Leonardo (-2,8%), Nexi (-2,51%) e 
Ferrari (-2,44%). Male le banche con 

Mediobanca giù del 2,37%, Mps del 2,3%, 
Unicredit dell’1,9% e Intesa dell’1,86%. Denaro 
invece su Diasorin (+2,19%) e su Lottomatica 
(+1,63%), che ha beneficiato dei dati di maggio 
sui casinò online. Bene i titoli delle reti (Terna 
+1,72%, Snam +1,3%) e quelli petroliferi in scia al 
balzo del greggio (Eni +1,34%, Tenaris +0,73%). 
Fuori dal paniere dei big Webuild (+3,6%) 
festeggia il nuovo contratto in Usa.
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Coin, il rilancio passa da un nuovo
accordo con Mango
Fra quest’anno e il prossimo il marchio spagnolo
aprirà 22 store nelle sedi Coin in tutta Italia, iniziando
da Roma e Milano. Deliberato anche un aumento di
capitale fino a 30 milioni. L’ad Cosmi: «Altri marchi
presto in arrivo»

Un importante accordo fra Coin e Mango promette di rilanciare la storica
insegna italiana, da tempo in fase di ripensamento, e ampliare insieme la
presenza del marchio spagnolo nel Paese.

Mango ha infatti scelto Coin come partner cardine del proprio piano di
sviluppo 2026-2027 in Italia, che prevede l’apertura di 13.500 mq di
superfici di vendita - comprese fra 400 e 1.000 mq - all’interno dei negozi
Coin. A supporto di questa ampia espansione, Mango investirà
direttamente nella rete Coin per implementare in 22 negozi il suo concept

https://argomenti.ilsole24ore.com/tag/coin-spa
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flagship “New Med”, una “casa mediterranea” che ospiterà l’intero
universo del brand (Donna, Man, Kids e Teen).

La nuova fase inizierà il prossimo settembre e seguirà una precisa
roadmap: entro ottobre sono previste le prime otto inaugurazioni nei Coin
di Milano, Bari, Roma (nelle sedi di San Giovanni e Cinecittà), Catania,
Firenze, Piacenza e Vicenza, e le restanti location - fra cui Genova, Como
e Trieste, ma anche store in Sicilia e Sardegna - saranno inaugurate nel
corso del 2027.

Contestualmente alla firma dell’accordo, Coin ha deliberato un nuovo
aumento di capitale, fino a 30 milioni di euro: «L’aumento di capitale e la
partnership strategica con Mango rappresentano un passaggio
fondamentale nel percorso di trasformazione di Coin - dichiara in una nota
Matteo Cosmi, amministratore delegato di Coin S.p.A. -. Questa
operazione dimostra che il progetto Coin torna ad attrarre fiducia,
investimenti e brand internazionali di primo piano. L’ingresso di Mango
nella nostra rete, con oltre 20 aperture entro fine 2027, è un segnale
concreto della corretta direzione intrapresa. Un modello in cui Coin mette
a disposizione dei partner la forza della propria rete, la qualità dei propri
spazi, la centralità delle proprie location e la credibilità di un’insegna
storica italiana, trasformandosi in un abilitatore di crescita per i marchi e in
un nuovo punto di riferimento per il cliente finale. L’accordo con Mango
non è un punto di arrivo, ma il primo, importante capitolo di una nuova
strategia. Altri brand internazionali hanno già scelto e sposato il progetto
di Coin e si apprestano a fare il loro ingresso ufficiale nei nostri negozi nei
prossimi mesi».

«Questo accordo consentirà ai consumatori italiani di accedere a tutta la
creatività e alla value proposition distintiva di Mango all’interno di
eccellenti department store Coin - ha detto Daniel López, Chief Expansion
& Franchise Officer di Mango -. Rappresenta una rivoluzione nella visione
dei department store e costituisce al tempo stesso una tappa
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fondamentale della strategia di espansione in Italia, in concomitanza con il
25° anniversario del brand nel Paese».




